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ROMA. Venerdì aveva sorvolato
sull’idea dello sciopero fiscale lan­
ciata da Umberto Bossi e subito se­
polta da una valanga di critiche. Ieri,
invece, Silvio Berlusconi ha cambiato
linea e sembra orientato ad appog­
giarla: «Con la Lega siamo sempre
d’accordo, e le decisioni le prende­
remo insieme». «Sarebbe la fine
dell’Italia ­ ha commentato Walter
Veltroni, candidato leader del Partito
democratico ­ oltre a farci sommer­
gere di risate da tutto il mondo».

In tema fiscale spunta uno studio
che capovolge molti luoghi comuni: la
città più esosa con le tasse locali nei
confronti dei suoi cittadini è Milano.
Genova e gli altri capoluoghi liguri
sono a metà classifica.
LOMBARDI >> 3

LA LETTERA

Celentano
«Ripuliamo
il Mar Ligure
dallo schifo»

CARO Secolo, eccoci qua... il tempo passa ma le cose
brutte degli uomini non cambiano... il tema è sempre
lo stesso: il mare di Bordighera che sarebbe bello e
nulla avrebbe da invidiare a quello della Costa Sme­
ralda, se non fosse per quelle chiazze di MERDA che
un giorno sì e un altro quasi pure si vedono galleggiare
a pochi metri dalla riva. SEGUE >> 11

SCONTRO SULLA PROPOSTA DI BOSSI

Sciopero fiscale
Berlusconi apre
Veltroni: sarebbe la fine d’Italia. Tasse: Milano in testa
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MENÙ DA PAPI
NEL PAESINO
DI 253 ANIME

MARCO MENDUNI

MONTEBRUNO (GENOVA). Cibi da
Papi, cibi da Re. L’8 maggio 1986 il
capo della Chiesa cattolica, Giovanni
Paolo II, fu accolto dalle suore Doro­
tee di Forlì. Il menù comprendeva:
terrina di legumi profumata al basi­
lico, cappelletti in brodo di cappone,
coniglio farcito agli aromi e sformato
di verdure, torta di San Mercuriale.
Pasto condito con Sangiovese di Ro­
magna, anno 1984, e Albana di Roma­
gna amabile, 1985.

Tempi diversi, e maggior sobrietà
imposta dal ruolo, rispetto ai pasti
pantagruelici che venivano serviti dai
Savoia, nel castello di Racconigi,
all’inizio del secolo scorso. Quando ar­
rivò lo Zar Nicola II, il 29 settembre
1910, le regali cucine approntarono:
minestra di pollo alla Regina, pesce
ragno con salsa veneziana, noce di vi­
tello alla primaverile, quaglie in gela­

tina alla fiorentina, tartufi d’Alba alla
piemontese, arrosto di tacchino con
crescione, insalata alla Windsor, ge­
lato di crema all’orientale, pasta alla
Duchessa e profiteroles alla svizzera.
Per spingere giù nel gargarozzo tutto
questo ben di Dio, dalle cantine spun­
tarono Barolo Poisetti, grande spu­
mante Cinzano e pure l’amaro Strega
Alberti.

È una mostra curiosa, interessante
e decisamente anomala quella che si
snoda nel camminamento quadrato

del Cenobio del Convento degli Ago­
stiniani a Montebruno, allestita
dall’Accademia Italiana della Cucina.
Insolita perché, di menù in menù,
tocca monarchi, presidenti della Re­
pubblica e persino i Principi della
Chiesa. Ricostruendo piatti e vini che
accompagnavano le occasioni ufficiali
attraverso la “carta” delle portate.
Carte a loro volta, per l’importanza
delle situazioni, piccole opere d’arte di
per se stesse, decorate da nomi fa­
mosi: compaiono anche De Chirico,
Carrà, Depero. �

Anomala perché bisogna guada­
gnarsela, questa esposizione, arri­
vando aMontebruno,inValtrebbia.Si
giunge a Torriglia, si prende la strada
per Piacenza e, dopo 12 chilometri, si
arriva inunpaesinodi253anime che è
un piccolo scrigno di tesori d’arte.
SEGUE>> 9

Adriano Celentano “paparazzo” a Bordighera

IL GIALLO DEL PAVESE

Funerali di Chiara, fidanzato e genitori insieme

GARLASCO (PAVIA). Un migliaio di
persone ha partecipato al funerale di
Chiara Poggi, la ragazza massacrata il
13 agosto in casa sua. Ma il giorno
delle esequie, che ha visto piangere
insieme i genitori di Chiara e il fidan­
zato, Alberto Stasi, a lungo sentito
dagli inquirenti come persona infor­
mata dei fatti, non ha fermato le inda­
gini, che cercano di dipanare un giallo
con molti indizi e poche soluzioni.
Non hanno individuato l’arma del de­
litto i Ris di Parma, che hanno passato
al setaccio la villetta a due piani, tea­
tro dell’omicidio. I Ris hanno trovato
tracce di sangue nel box doccia di uno
dei bagni. Qualcuno ha anche solle­
vato per quattro secondi la cornetta di
casa mentre il fidanzato, «preoccu­
pato perché Chiara non rispondeva»,
cercava di contattarla.
ALBANESE >> 5

L’inchiesta sul delitto di
Garlasco punta sulle tracce
di sangue nella doccia e sui
tabulati telefonici. Folla
per l’addio alla ragazza

Soccorri­
tori in
gommone
portano
via i feriti
(due sono
gravissimi)
dopo il
crollo della
terrazza
(in alto i
resti) a
Conca dei
Marini
SERVIZIO>> 5

AMALFI CROLLA TERRAZZA, DUE GRAVISSIMI

LADOMENICA

LA MAESTRA
CHE NON AMA

LA CARTA

MAURIZIO MAGGIANI

IERI sono andato a pranzo con
la maestra Duse. Ci vediamo ogni
tanto alla trattoria sul Ponte di
Campia. Durante la guerra il ponte
di Campia segnava la linea gotica,
oggi è la porta di accesso dalla Luc­
chesia alla Garfagnana. Sarà un
caso ma di qua dal ponte verso
Barga il turismo è tutto inglese, di
là prevalentemente tedesco. Alla
Trattoria del ponte il nonno della
Duse giocava a tressette e si ubria­
cava con Giovanni Pascoli che
scendeva con il suo calessino da
Castelvecchio; e alla trattoria la
Duse bambina andava a comprare
isigariToscaniperladaluiamatis­
sima sorella Mariù, che da vec­
chierella non voleva far vedere in
paese che si dava ai vizi.
SEGUE >> 19

La madre
«Non
perdono»

DUISBURG

«Preferisco quella p... di
tua sorella». Questa la frase
che il 12 luglio 2006
scatenò la celebre testata
di Zinedine Zidane

Dopo ore di tensione si
sono arresi i due giovani
che hanno dirottato il volo
Cipro­Istanbul. Dicevano di
essere di Al Qaida e di
avere delle bombe

TURCHIA

SANSALONE >> 4

Aereo,
sequestro
da balordi

Francesca Barranca
Pergola si è vista uccidere
due figli nel massacro: «Ma
erano in Germania solo per
lavorare»

SERVIZIO >> 7

MONDIALI 2006

Materazzi
ora rivela
il segreto
di Berlino

SERVIZIO >> 34

ADRIANO CELENTANO

>> CARA POLITICA
LE COMUNITÀ MONTANE
CHIEDONO L’ADDIZIONALE

••• ROMA. Una sorta di nuova addi­
zionale Irpef per sostenere la mon­
tagna o almeno una parte del get­
tito delle imposte locali sugli immo­
bili, la mobilità e i trasporti. Lo
chiede l’Uncem, l’Unione nazionale
dei comuni e delle Comunità mon­
tane, che non solo difende il ruolo di
questi enti, nel mirino dei tentativi
di tagliare i costi della politica, ma
vuole più risorse e respinge il crite­
rio dell’altitudine per decidere quali
comunità abolire e quali no.
LENZI >> 2

FESTA BLUCERCHIATA
PER CASSANO
«Ho bisogno d’affetto»

CIMBRICO e GIAMPIERI a pagina 33

GENOA BEFFATO
AI SUPPLEMENTARI
Vince l’Ascoli 3­2. Fuori dalla Coppa

Gli inviati GNECCO e ZINOLA a pagina 34


